
ARCIDIOCESI DI MATERA-IRSINA 
 
 
 

 

Parrocchia    
 

in    
 
 
 

 

DOMANDA PER LA RIMOZIONE DEL DIVIETO 

DI PASSARE A NUOVE NOZZE1 
 

 

Eccellenza Reverendissima, 
 

il/la Signor/a ___________________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________________________ il ___/___/_____ Avendo 

ricevuto la sentenza di nullità del precedente matrimonio con il/la Signor/a ______________ 

________________________________________, desidera celebrare il matrimonio canonico con 
 

il/la Signor/a ________________________________________, _nat__ a ______________________ 
 

il ___/___/_____.  Il Tribunale Ecclesiastico di  __________________________________________, 

ha emesso la sentenza definit iva con il/i   cap__ di   nullità in data ___/___/_____  

(sentenza allegata alla domanda). 

Per  la  richiesta  del  Decreto  di  rimozione  del  divieto,  attesto  che  il/la   Signor ______________ 

__________________________________ ha preso coscienza dei valori del matrimonio sacramento; 

che ha riflettuto sulle motivazioni che hanno portato alla nullità del precedente matrimonio e si 

impegna nel cammino della vita di fede. Assicuro la retta intenzione  del__ Signor__ e la 

disponibilità alla preparazione della celebrazione delle nozze religiose2. 

 

Luogo e data ___________________________  

in fede 

Firma del    Signor__ Il Parroco 
 
 

___________________________ __________________________ 
 

 

 
 

1 
Questa domanda ha lo scopo di far comprendere che la richiesta del Sacramento del matrimonio, da parte di coloro che 

si sono già sposati e hanno ottenuto la nullità del precedente matrimonio, non può essere intesa come una mera 

sistemazione di fatto. È bene che i nubendi che hanno avuto dal Tribunale Ecclesiastico il divieto di passare a nuove 

nozze “inconsulto Ordinario”, siano invitati a rivolgere personalmente la domanda all’Ordinario diocesano dopo essere 

giunti con ogni convinzione cristiana sul sacramento del matrimonio. Riconoscendo e accettando quanto escluso nel/nei 

capo/i di nullità del precedente matrimonio. 
2 

Dal canto suo, il parroco sarà più attento con coloro che domandano il nuovo matrimonio religioso per motivazioni 

estranee a un cammino di fede, ma unicamente per ragioni di convenienza sociale. 


